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SERVIZIO CONSULENZA

Domande a Kilian Hefti, Roselyse
Salamin e René Gossweiler

Kilian Hefti, Assistente sociale SUP. Consulenza
sociale e formazione, Parkinson Svizzera
Tel. diretto: 043 277 20 68

kilian.hefti(a)parkinson.ch

Licenziamento

A mia madre 1601 è stato diagnosticato il
Parkinson. Ha sempre lavorato a tempo
pieno, attualmente a turni come impiega-
ta. Il lavoro la stanca enormemente: la-
vora, dorme e basta. Come fanno gli al-
tri malati attivi professionalmente? Esi-

ste una protezione contro il licenziamento

per i parkinsoniani che lavorano

Questa grande stanchezza affligge molte

persone con Parkinson. Spesso ci dicono:
«Riesco ancora a fare tutto, ma tutto
insieme non va più.» È importante par-
larne con il medico curante, anche per
escludere che la stanchezza sia imputa-
bile a un problema medico diverso dal

Parkinson, come ad esempio i disturbi del

sonno. Sovente un'accresciuta stanchezza

rappresenta perè un sintomo précoce délia

malattia di Parkinson: per svolgere lo

stesso lavoro, le persone affette impiegano
molta più energia. La carenza di dopamina
causa una limitazione e un rallentamento
dei movimenti automatici, che ora devono

essere eseguiti in modo più consapevole.
In altre parole, corne affermano spesso i

parkinsoniani: «Mi devo concentrare di

più per compiere movimenti semplicis-

simi.». Lei dice che sua mamma ormai non
fa altro che lavorare e dormire. Ciè è allar-

mante: una situazione del genere puô por-
tare a un esaurimento dovuto al Parkinson

e a un'improwisa incapacité lavorativa
al 100%. Molti parkinsoniani riescono a

sottrarsi a questo rischio di esaurimento
ricorrendo a un'incapacità lavorativa par-
ziale: si tratta di una misura sensata che

di regola viene certificata dal medico.
Secondo me sarebbe opportuno analizzare

la situazione nel quadro di una consulenza

specialistica, durante la quale si discutono
vari aspetti della protezione assicurativa.

Bisognerebbe inoltre chiarire come infor-
mare il datore di lavoro ed eventualmente
i colleghi: cio anche tenendo présente che

non basta una diagnosi per essere protetti
dal licenziamento. Una tutela parziale,
sotto forma di protezione dal licenziamento

in tempo inopportuno, esiste solo

in caso di incapacité lavorativa attestata
da un medico, ha una durata massima di
180 giorni ed è disciplinata nell'art. 336c

del Codice delle obbligazioni.

Impiego part-time

Ho 54 anni, e poco più di due anni fa mi
è stato diagnosticato il Parkinson. Per
adesso lavoro ancora al 100%, ma da un

po' di tempo al pomeriggio sono motto

stanco e fatico a svolgere le mie mansioni

professionali. Ho intenzione di di-

mezzare il tempo di lavoro, passando dal

100% al 50%: come devo procedere? A

chi mi devo rivolgere? E cosa succédé dal

punto di vista finanziario?

Attenzione: non riduca il suo tempo di

lavoro senza prima richiedere un certificate

medico! Quale primo passo, dovré

discutere la sua capacité lavorativa con

il medico curante. Per quest'ultimo saré

più facile valutare la situazione se lei gli
descrive come e quando il Parkinson limita
la sua prestazione lavorativa. Se il medico

le attesta un'incapacité lavorativa parziale,

consegni il certificate al suo datore di

lavoro, il quale - se l'azienda dispone della

relativa copertura - la annunceré presso
l'assicurazione di indennità giornaliera
per malattia. Se l'incapacité lavorativa
perdura, entro 6 mesi lei dovrebbe inoltrare
una domanda di prestazione all'AI.

Le conseguenze finanziarie variano
molto a dipendenza della situazione. Se

lo desidera, puô ottenere tutte le informa-
zioni del caso nell'ambito di una consulenza

individuale, durante la quale si pren-
dono in esame i vari aspetti del Parkinson

sul posto di lavoro e l'interazione delle
diverse assicurazioni sociali.

Roselyse Salamin, Consulente sociale, lie.

phil. in scienze sociali e pedagogia. Specialista
in assicurazioni sociali. Consulenza sociale e

formazione, Parkinson Svizzera
Tel. diretto: 021 729 99 23

roselyse.salamin(g>parkinson.ch

René Gossweiler, Responsabile Consulenza sociale
e formazione, Parkinson Svizzera. Assistente
sociale SUP con perfezionamenti nel diritto delle
assicurazioni sociali. Tel. diretto: 043 277 20 61

rene.gossweiler(5)parkinson.ch

Trovate altre domande con le risposte
degli specialisti su www.parkinson.ch

DOMANDE SUL PARKINSON?

Scrivete a: Redazione Parkinson,
casella postale 123, 8132 Egg,

presse@parkinson.ch

42 PARKINSON 135
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